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SINOSSI 

 

Irlanda, 1952. Philomena Lee, ancora adolescente, 
resta incinta. Cacciata dalla famiglia, viene mandata al 
convento di Roscrea. Per ripagare le religiose delle 
cure che le prestano prima e durante il parto, 
Philomena lavora nella lavanderia del convento e può 
vedere suo figlio Anthony un'ora sola al giorno. A tre 
anni Anthony le viene strappato e viene dato in 
adozione ad una coppia di americani. Per anni 
Philomena cercherà di ritrovarlo. Cinquant'anni dopo 
incontra Martin Sixmith, un disincantato giornalista, e 
gli racconta la sua storia. Martin la convince allora ad 
accompagnarlo negli Stati Uniti per andare alla ricerca 
di Anthony. Il film è tratto dal libro di Martin Sixsmith, 
"The Lost Child of Philomena Lee". 
 
 
 
 
 
 

CRITICA 

Irlanda, 1952. Philomena resta incinta da adolescente. 

La famiglia la ripudia e la chiude in un convento di 

suore a Roscrea. La ragazza partorirà un bambino che, 

dopo pochi anni, le verrà sottratto e dato in adozione.  

2002. Philomena non ha ancora rinunciato all'idea di 

ritrovare il figlio per sapere almeno che ne è stato di 

lui. Troverà aiuto in un giornalista che è stato silurato 

dall'establishment di Blair e che accetta, seppur 

inizialmente controvoglia, di aiutarla nella ricerca. Gli 

ostacoli frapposti dall'istituzione religiosa saranno 

tanto cortesi quanto depistanti ma i due non si 

perdono d'animo. 

Stephen Frears racconta in questo suo riuscitissimo 

film la storia vera di una madre alla ricerca del figlio 

perduto che Martin Sixsmith ha reso nota con il libro 

"The lost Child of Philomena Lee" che, pubblicato nel 

2009, ha consentito a molte donne di sentirsi 

sostenute nel raccontare il loro 'vergognoso' passato. 

Frears di lei dice: "Incontrando la vera Philomena Lee 

ero sorpreso dal fatto che volesse venire sul set, cosa 

che ha fatto il giorno in cui veniva girata la scena 

terribile della lavanderia. Philomena è una donna 

magnifica, priva di autocommiserazione, che continua 

ad avere fede nonostante le ingiustizie subite". Sta 

proprio nella chiusura di questa dichiarazione il senso 

profondo di un film che sa commuovere, far pensare e 

anche divertire. Perché sul grande schermo ne 

abbiamo già viste molte di vicende di madri che 

cercano i figli loro sottratti nei più diversi modi e Peter 

Mullan con Magdalene aveva già denunciato nel 2002 

l'atroce situazione di queste giovani vite affidate a 

religiose accecate da una presunta fede.  

Frears però ci fa sapere che Philomena non ha perso la 

fede (quella vera) e costruisce il suo film (grazie a due 

formidabili interpreti come Judi Dench e Steve 

Coogan) proprio sul confronto tra due persone che 

partono da punti di vista in materia estremamente 

distanti. Martin giornalista e studioso della storia della 

Russia non crede in Dio ed ha scarsa fiducia anche 

negli esseri umani di cui ha assaggiato sulla propria 

pelle la feroce doppiezza. Philomena non è una donna 

colta (legge romanzetti d'amore di cui ricorda ogni 

dettaglio) e avrebbe mille ragioni per essere divenuta 

una delle atee più rigorose ma non è così. Perché è 

riuscita, anche nella sofferenza più profonda, a non 

confondere Dio con coloro che hanno talvolta la 

pretesa (trasformata in potere prevaricatore e 

assoluto) di rappresentarlo. 

Philomena e Martin si confrontano e anche si 

scontrano in materia (anche perché il giornalista non 

le risparmia mai il proprio scetticismo) ma non si tratta 

qui di chi abbia ragione o abbia torto. Si tratta 

piuttosto di un incontro che è sempre possibile 

quando si è capaci di andare al di là delle barriere che 

il pregiudizio erige tra le persone. Frears riesce a 

raccontarlo grazie all'umanità che ha pervaso i suoi 

film migliori e alle doti di narratore di grande spessore. 

 

di Giancarlo Zappoli da www.mymovies.it 
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LA RECENSIONE DI ALBERTO COLLET.. 

 ..CHE NON HA VISTO IL FILM 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Allora che ne pensi? Ci ha preso Collet?  

Twitta #lovedoalcareni 

 

l’Associazione Culturale Careni 

vi attende prossimamente con: 

DALLAS BUYERS CLUB 

 

 

 

 

 

        

   

Venerdì 28 febbraio ore 21.00 

Sabato 1 marzo ore 21.00 

Domenica 2 marzo ore 20.30 

 

 

 

 

 

l’Associazione Culturale Careni 

 

è lieta di presentarvi 

PHILOMENA 

di Stephen Frears 

 

 

 

 

 


